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su Radio Antenna Web e che 
ha informato e intrattenuto il 
pubblico con notizie, appro-
fondimenti, storie e curiosità 
sul mondo degli animali e 
delle associazioni che se ne 
prendono cura; e a Fabio 
Cannas, Tree climber, che 
nel corso degli anni è diven-
tato un”istituzione” nel mon-
do delle gattare e non solo, 
perché ha portato in salvo 
tanti gatti arrampicati sugli 
alberi, risolvendo così situa-
zioni di pericolo e di disagio 
per molti felini, intervenendo 
sempre prontamente e con 
professionalità è stato. Infine 
è stato consegnato il Pre-
mio AnnaMagnani Urban 
Cat a Lia Ceccarelli come 
promotrice della raccolta 
fondi per la statua della 
mitica Tea di Amelia, una 
gatta di strada amata da 
tutti gli armerini e non solo. 
Tea sarà ora, per sempre, la 
guardiana di Porta Romana, 
porta principale della città 
(se volete conoscere meglio 
la storia, la potete leggere in 
questo numero nella rubrica 
Location). Una gatta che è 
stata capace di unire una 
cittadinanza, una gatta che 
a sua volta ha raccolto fondi 

– data la sua notorietà – per 
i rifugi felini della città, una 
gatta che aveva una casa 
ma ha scelto di vivere per 
strada dimostrando  non 

solo la sua natura di gatta 
libera ma decidendo di con-
dividere la sua vita con tutti 
gli armerini e non solo.
Un’altra grande sorpresa 

IL 15 FEBBRAIO ABBIAMO 
FESTEGGIATO IN ANTICI-
PO LA FESTA DEL GATTO. È 
STATA UNA GIORNATA FE-
STOSA E RICCA DI NOVITÀ 
E SPUNTI DI RIFLESSIONE.
Come ormai succede da tan-
ti anni,  a Piramide si inaugu-
ra la manifestazione La città 
dei Gatti (che festeggia sua 
Maestà il  gatto con manife-
stazioni, incontri e convegni 
a Roma, Milano e Vigevano) 
giunta all’ottava edizione. 
Con Marzia Novelli – autri-
ce e conduttrice di Bestia… 
che giovedì, il primo social 

talk dedicato interamente 
a animali e ambiente - ab-
biamo costruito l’evento e 
organizzato le premiazioni 
di Roma.
È stata importante la  pre-
senza di Rocco Ferraro, con-
sigliere delegato Ambiente 
e Tutela animali della città 
metropolitana di Roma Ca-
pitale, che ha consegnato 
i Premi Urban Cat e Anna 
Magnani Urban Cat; la par-
tecipazione del consigliere  
Ferraro ha dato un’impronta 
istituzionale alla premiazio-
ne, fondamentale per sotto-

lineare e far conoscere, non 
solo una parte della nostra 
attività di diffusione e sen-
sibilizzazione alla cultura 
felina, ma anche per fare 
un focus su alcuni “per-
sonaggi” che si muovono 
nell’ambiente “gattaro”  a 
cui era importante dare un 
riconoscimento in virtù della 
loro attività per i felini.
Sono stati consegnati i premi 
Urban Cat a Marco Bottieri 
speaker e giornalista radio-
fonico per la sua trasmissio-
ne Tutti pazzi per Fido, che 
va in onda dal lontano 2002  

da destra:
Marzia G. Lea Pacella,
Marco Bottieri
Marzia Novelli

da destra:
Fabio Cannas
Marzia Novelli
Rocco Ferraro

da destra:
Lia Ceccarelli
Marzia Novelli
Rocco Ferraro

FESTA DEL GATTO…
OGNI  GIORNO
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l’abbiamo ricevuta grazie 
a Amalia, volontaria de-
cennale del Santuario dei 
gatti che si trova ad Aleppo 
e in questo caso ambascia-
trice del progetto di creare 
un gemellaggio fra questo 
Santuario in Siria e i Gatti 
della Piramide.  Ci onora 
molto questa scelta… im-
possibile non conoscere 
Mohammad Alaa Aljaleel 
il “Cat Man from Aleppo”, 
un uomo che da tanto anni 
cerca di salvare tutti i gatti 

(ma anche ovviamente cani 
e animali in difficoltà)  da 
guerra, terremoti e quant’’al-
tro. “La solidarietà e il mutuo 
rispetto uniscono tutti quelli 
che si prendono cura de-
gli animali in contesti non 
sempre facili… anche aldilà 
delle frontiere “ così afferma 
Amalia. Gatti della Pirami-
de  Cat Man From Aleppo. 
La giornata è proseguita in 
un’atmosfera festosa, qual-
che gatto adottato, il Tour cat 
sempre seguito per chi vuole 

conoscere da vicino i nostri 
gattoni e le storie dei gatti 
che hanno abitato la colonia. 
Un’altra importante e nuova 
iniziativa quest’anno, è sta-
ta la raccolta di cibo e cose 
varie per i gatti, a cui hanno 
contribuito varie persone di 
grande cuore, e una asso-
ciazione, MyFido odv che 
ha raccolto il cibo per noi. 
Abbiamo deciso quest’anno 
di aiutare le gattare che han-
no i gatti di strada e che sono 
in difficoltà economiche. 
Anche noi viviamo di dona-
zione e raccolta fondi per-
ché non abbiamo contributi 
comunali o sovvenzioni di 
altro tipo, ma solo voi – no-
stri affettuosi fans -  che ci 
seguite e contribuite alla vita 
dei nostri meravigliosi “pira-
midini” e ci ha fatto piacere 
condividere questo privilegio 
con i gatti di strada che ne 
hanno bisogno.

a cura di Marzia G. Lea Pacella  NOSTALGIA PIRAMIDE

opera di Fabrizio Pangallozzi (Artegatto)Ariel
dagli occhi profondi

I GATTI DELLA PIRAMIDE 7

Interessante iniziativa 
di Almo Nature Fondazione Capellino

Almo Nature mette a disposizione 45.000 euro, ripartiti tra i 
sette migliori progetti di associazioni non profit che si occupa-

no del benessere di cani e gatti. Il Bando Companion for Life 
è rivolto a realtà che promuovono un’adozione consapevole, 

un’educazione responsabile e il rispetto delle esigenze specifiche 
dei nostri compagni animali. Trovate tutte le indicazioni sul sito Almo 

Nature Companion for Life per partecipare al bando.

da destra:
Marzia G. Lea 

Pacella,
Amalia
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Ancora una volta il mondo naturale ci aiuta 
a comprendere meglio di cosa parliamo. 
Immaginiamo un albero che con le sue 
radici si collega alla terra e attraverso una 
rete fatta di radici e soprattutto ife fungine 
si connette a tutti gli altri alberi vicino a lui 
creando quella che viene chiamata wood 
wide web, la “rete degli alberi” (M. Shaldra-
ke,2020 - “L’ordine nascosto. La vita segreta 
dei funghi”). Ma non è finita l’albero attra-
verso la sua chioma con cui fa la fotosintesi 
si collega non solo al cielo, ma all’Universo 
catturando la luce del sole e trasformando-
la in energia in un ciclo continuo, che ha 
permesso la vita sulla Terra.
Tornando al mondo gattesco vi è mai capi-
tato di sentirvi così connessi al vostro amato 
felino da sentire cosa sta provando o vice-

versa di vederlo spuntare proprio quando 
ne avevate più bisogno? Ecco in questo 
caso siete connessi con lui e pronti per una 
bellissima chiacchierata insieme. 
Ogni comunicazione empatica ci aiuta 
a rafforzare la nostra connessione con il 
mondo animale all’inizio, ma ben presto ci 
accorgiamo di essere connessi con tutti gli 
esseri viventi intorno a noi. 
Così può capitare che stiate passeggiando 
in un bosco e all’improvviso vi arrivi una 
sensazione e la vostra attenzione si posi 
su un albero specifico: comprendete che 
è lui a chiamarvi.
Nel prossimo articolo vi racconterò di come 
poterci allenare per rinforzare la connes-
sione attraverso esempi concreti. Un saluto 
e arrivederci al prossimo numero.

RIECCOCI E BENTORNATI PER QUESTO 
SECONDO APPUNTAMENTO SULLA CO-
MUNICAZIONE EMPATICA. QUESTA VOLTA 
PARLIAMO DI CONNESSIONE UN CON-
CETTO, INFINITO COME L’UNIVERSO ED 
ESSENZIALE COME IL RESPIRO.
La connessione è arrivare per la prima volta 
in un luogo e iniziare a piangere, perché si 
riattiva una memoria antica che passa dalla 
tua anima e che riaccende un ricordo ance-
strale; la connessione è essere consapevoli 
che anche la più piccola creatura vivente 

è collegata a noi, all’Universo e che non ci 
sono più limiti, ma siamo Uno.
Questo termine mi ha sempre affascinato, 
come ad esempio quando scrivevo la mia 
tesi di laurea sulle Reti Ecologiche, uno 
strumento per ri-connettere gli ecosistemi 
frammentati ed isolati tra loro dallo sviluppo 
antropico. La connessione è vita, è scambio, 
è comunicazione ed uno dei percorsi che 
la comunicazione empatica con gli animali 
riattiva in noi nel momento in cui decidiamo 
di aprirci a questa forma di comunicazione.

di Elena Santini

La Connessione 
con il mondo animale 

e non solo

COMUNICAZIONE EMPATICA

8

Prova le delizie Supreme
per il palato raffinato del tuo gatto,

CON SUPERFOOD!

Solo nei migliori negozi specializzati.
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a cura della redazione

a noi veterinari venga concesso l'utilizzo di 
un medicinale, in modo che l'intero proces-
so possa essere monitorato, visto che noi 
professionisti dichiariamo tutto quello che 
facciamo sul portale del Ministero”. Il medico 
invoca una “tracciabilità”, per contrastare 
gli illeciti che corrono via internet, diventata 
“una piazza di spaccio”. La questione è 
annosa e uguale in tutta Europa: la Fip non 
ha un’opzione di cura legalmente ricono-
sciuta ed è per questo che la Federazione 
dei Veterinari Europei denuncia da tempo 

la disperata ricerca di trattamenti salvavita 
e la necessità di far qualcosa a riguardo. 
“È necessaria una maggiore collabora-
zione”, affermano da Fve, sottolineando 
l'importanza di un “monitoraggio europeo, 
sostenendo fortemente l'incremento degli 
sforzi di ricerca per uno sviluppo efficace di 
vaccini contro la Fip e chiedendo una base 
legale per i trattamenti nel gatto. Invitiamo 
i politici a dare ai veterinari un’opzione 
legale per curare i gatti affetti da Fip - si 
legge nelle conclusioni - ad 
esempio, consentendo loro 
di utilizzare remdesivir o 
Gs. È fondamentale che i 
proprietari non si sentano 
più costretti a rivolgersi al 
mercato illegale nella dispe-
rata ricerca di trattamenti 
salvavita”.
“La Fip - conclude Orifici - 
è l'ennesima situazione in 
cui la salute degli animali 
va in parallelo con quella 
dell'uomo. Ormai ragionia-
mo nell'ottica di One Health. 
Il lavoro che ci attende è in 
combinazione tra medici, biologi e veteri-
nari, ognuno ha le sue competenze e se ci 
mettiamo tutti assieme si riesce a portare 
avanti nel modo più proficuo la salute di 
tutti”. Invece, “nel web c'è chi dà indicazioni 
più o meno accurate e la terapia non è nelle 
mani del veterinario, ma di persone che 
non hanno nessuna competenza specifica 
sull’argomento”.

Fonte LaStampa

VISTA L’ASSENZA DI CURE PER LA PE-
RITONITE INFETTIVA FELINA, IL FAI DA 
TE SEMBRA ESSER DIVENTATA LA PRIMA 
SCELTA. Pur di non far morire il proprio 
gatto o di sopprimerlo, si tenta il tutto per 
tutto affidandosi ai social e alle compraven-
dite sottobanco. Come è stato confermato 
a La Zampa, ci sono già dei veterinari che 
somministrano il farmaco illegalmente, così 
come fanno decine di gattili e famiglie in 
Italia, recuperando il Gs dalla Cina o scam-
biandosi dosi. Questo ovviamente potrebbe 

avere delle conseguenze legali, oltre che 
mediche. Ma se il farmaco funziona, e se 
effettivamente non ci sono altre alternative, 
perché negare questa possibilità?
A chiedere l’autorizzazione del farmaco e 
il via libera alla somministrazione da parte 
dei veterinari italiani è Francesco Orifici, 
presidente di Anmvi Lombardia e mem-
bro del comitato direttivo dell’Associazione 
nazionale dei medici veterinari italiani. In-
tervistato da Libero, ha dichiarato: contro 
abusivismo e illegalità, “la soluzione è che 

LOMBARDIA - Milano:

FIP: ANCHE I VETERINARI 
LANCIANO UN APPELLO

È È FONDAMENTALE 
CHE I PROPRIETARI 

NON SI SENTANO 
PIÙ COSTRETTI 
A RIVOLGERSI 
AL MERCATO 

ILLEGALE NELLA 
DISPERATA RICERCA 

DI TRATTAMENTI 
SALVAVITA
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La vicenda controversa  vede protagonisti 
un radiologo, dell'ospedale regionale Parini 
di Aosta, e la sua gatta Athena. Precipita-
ta dal tetto del condominio per sei piani, 
un volo di quasi venti metri, la felina stava 
combattendo “tra la vita e la morte”. 
Dapprima la visita dal veterinario - dove 
“sono emerse fratture posteriori, distac-
co di almeno uno dei due polmoni con un 
sospetto pneumotorace e possibili lesioni 
degli organi interni” - e a seguire il rebus 
su cosa fare. E qui che Gianluca Fanelli, 
nei panni di medico, ha voluto approfondire 
quel “sospetto pneumotorace”. Poi mosso 

da istinto umano ha capito 
che per farlo avrebbe dovuto 
utilizzare la strumentazio-
ne ospedaliera. Dunque la 
corsa in ospedale e i fatti ri-
messi in ordine dallo stesso: 
“Le ho fatto un esame radio-
logico di pochi secondi uti-
lizzando una delle tre tac e, 
valutata così la gravità delle 
condizioni del pneumotora-
ce, ho eseguito il drenaggio, 
permettendole finalmente e 
immediatamente di respira-
re: da quel momento la gatta 
ha ripreso a respirare e si è 
gradualmente ripresa”; “Se 

non avessi fatto tutto ciò che potevo - scrive 
il dottore - visto che faccio il medico ra-
diologo interventista (dunque è abituato a 
prendere decisioni immediate per salvare 
vite) e la mia gatta fosse morta, non me lo 
sarei potuto mai perdonare”. 
La vicenda è diventata pubblica dopo la 
segnalazione a un giornale locale. Il dot-
tor Fanelli si dice pronto a risarcire anche 
l'eventuale danno economico. 
Non è pentito di quello che ha fatto, per 
lui è stato un “gesto d'amore”. Chiamato a 
giustificarsi dalla direzione dell'ospedale, 
Fanelli ha ricostruito in una lettera la vicen-

da nei dettagli: “Sapevo di poterla salvare 
solo con un tempestivo intervento. In un 
momento in cui le tre Tac non erano in orario 
di servizio, dopo le 20 del giorno lunedì 27 
gennaio, quando gli esami programma-
ti per la giornata sono terminati e tutte le 
macchine diagnostiche sono in attesa di 
eseguire eventuali esami urgenti, verificato 
non vi fossero pazienti e, ovviamente, non 
in timbratura, ho deciso di verificare quali 
fossero le sue condizioni e cosa potessi 
eventualmente fare per salvarla”. Sul piano 
disciplinare la faccenda segue altre priorità, 
a cominciare dall'uso di macchinari pubbli-

ci per scopi privati nonché il rispetto delle 
normative vigenti e dei requisiti igienico 
sanitari. Su questo la Usl di Aosta, appurata 
la veridicità dei fatti, ha avviato accertamenti 
e segnalato in Procura la vicenda che a sua 
volta ha aperto un fascicolo.. 
“Qui - ha detto il direttore generale dell'a-
zienda sanitaria, Massimo Uberti - ci sono 
anche delle ipotesi di reato perseguibili d'uf-
ficio, parlo di ipotesi, ma il pubblico ufficiale 
ha l'obbligo, in caso di ipotesi di questi reati, 
di segnalazione in procura”. Ora partirà 
l'iter di contestazione e di verifica dei fatti.
Fonte rainews

VAL D'AOSTA - Aosta:

UNA TAC DELL'OSPEDALE 
PER SALVARE LA GATTA ATHENA

LAZIO - Roma:

UNA RADIOGRAFIA RIVELA IL SUO DIFFICILE PASSATO
Hari, una gatta che dopo sei anni dalla sua 
adozione ha rivelato un passato inaspettato, fatto 
di dolore e maltrattamenti. Di recente, i proprietari 
di Hari hanno notato che la loro gatta di 8 anni 
(quando l’hanno adottata ne aveva solo due) mo-
strava segni di invecchiamento: difficoltà a saltare, 
problemi nel camminare e una generale lentezza 
nei movimenti. Preoccupati per la sua salute, 
hanno deciso di sottoporla a una radiografia, ma 
quello che hanno scoperto ha spezzato loro il cuo-
re. Le immagini radiografiche hanno rivelato la 
presenza di tre pallini di pistola ad aria compressa 
ancora incastonati nel corpo di Hari, oltre a diver-
se fratture e rotture mal guarite nelle sue zampe. 
I veterinari hanno stimato che queste lesioni 
risalissero a prima dell’adozione.  Da allora, Hari 
è sempre stata un gatto d’appartamento, quindi i 
traumi riscontrati erano segni evidenti di un pas-
sato doloroso. Il veterinario ha chiesto ai proprie-
tari se fossero a conoscenza di queste ferite, ma la 

risposta è stata un no tra le lacrime. Mai avrebbero 
potuto immaginare che la loro dolce compagna di 
vita avesse subito tali atrocità. Nonostante il suo 
passato tormentato, Hari ha sempre mostrato un 
carattere affettuoso e amichevole. Adora ricevere 
attenzioni, sia dai suoi proprietari sia dagli ospiti 
di casa, persino dagli estranei. 
Fonte larepubblica;Reddit;lastampa



IL DOLCE SINGAPURA È 
UNA RAZZA FELINA RARA, 
IL CUI NUMERO DI ALLEVA-
TORI AFFIDABILI È NOTE-
VOLMENTE RIDOTTO. 
Chi però ha la fortuna di 
avere come membro della 
famiglia un Singapura, può 
ritenersi fortunato, perché è 
un gatto dal carattere uni-
co, pacifico e divertente allo 
stesso tempo.
Il gatto Singapura - o Kucin-
ta, come viene chiamato in 
lingua malese, contrazione 
della parola malese “ku-
cing” (gatto) e cinta (amore)  
- è la mascotte dell'Ente del 
Turismo di Singapore. Sono 
animali domestici affettuosi 
e leali che cercano di aiutare 
i loro proprietari in tutto. Con 
il loro aspetto carino da gat-
tino, i grandi occhi innocenti 
e la personalità giocosa, è 
difficile non adorarli. 
Alcuni pensano che la raz-
za di gatti Singapura abbia 
avuto origine nelle strade 
di Singapore. Era qui che 
questi gatti venivano comu-

nemente trovati negli anni 
'60 e '70. In realtà si tratta di 
una selezione d'origine ame-
ricana, costruita a partire da 
tre gatti di strada importati 
negli USA da Singapore ne-
gli anni '70. Geneticamente il 
Singapura è una variazione 
del Burmese.
In America è stato avviato un 
programma di allevamento 
per sviluppare caratteristi-
che, nel 1987, si scoprì che 
la razza Singapura poteva 
essere un mix abissino/bir-
mano. Nel corso degli anni, 
i Singapura sono stati rico-
nosciuti dalla maggior parte 

dei registri felini. L'Internatio-
nal Cat Association (TICA) li 
ha accettati nel 1979. Il CIFA 
li ha riconosciuti nel 1982 e 
ha concesso loro lo status di 
campionato nel 1988.
La dimensione dei gatti Sin-
gapura non supera i 30 cm. Il 
Guinness dei primati li rico-
nosce come la razza di gatti 
domestici più piccola. Poiché 
i Singapura si sviluppano 
lentamente, i loro gattini ri-
mangono piccoli per molto 
tempo.
Nonostante le loro piccole 
dimensioni, il fisico dei gatti 
Singapura è atletico e mu-
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SINGAPURA: IL GATTO DOMESTICO 
PIÙ PICCOLO DEL MONDO  

a cura della redazione

scoloso. Hanno code corte, 
gambe forti, colli tozzi e te-
ste rotonde con un distinto 
segno M soriano proprio al 
centro della fronte. Tuttavia, 
le caratteristiche che attira-
no maggiormente l'attenzio-
ne sono le orecchie grandi 
e appuntite e i grandi occhi 
verdi, nocciola o gialli. I Sin-
gapura sono anche noti per 
il loro manto caldo e lucido 
che si presenta nei colori 
unici del marrone seppia e 
del caldo avorio.
La personalità dei gatti Sin-
gapura è spesso descritta 
come sociale, energica ed 
estroversa e sono noti per la 
loro natura curiosa e intelli-
gente. Sono leali e affettuosi 
e esigenti in fatto di coccole 
perché hanno bisogno del 
contatto umano.
Il pelo corto e folto della 
razza felina Singapura non 
richiede molta cura. I  gatti 
Singapura possono vivere  
circa 11-15 anni, più lunga di 
quella di molte altre razze. 
Questi gatti sono soggetti ad 
alcune patologie di natura 
genetica: atrofia retinica pro-
gressiva; deficit di piruvato 
chinasi (un enzima neces-
sario ai loro globuli rossi); 
inerzia uterina.

Fonete kodami; today

FOCUS FATTI DI GATTI Dacci una
zampa!
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non ti costa nulla!
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97398000584
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dedicato alla scelta del 5x1000.
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www.igattidellapiramide.it
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che Smokey fosse ancora vivo nonostante 
il tempo passato.
Il cuore di Sam si riempì di gioia e incredu-
lità. Senza perdere tempo, è corso a riab-
bracciare il suo vecchio amico. 
Quando lo vide, Smokey era diverso: più 
magro, con il pelo leggermente ispido e lo 
sguardo attento ma diffidente. 
Nonostante l’aspetto provato, Sam lo ri-
conobbe subito e il suo cuore si sciolse. 
Smokey sembrava ricordare qualcosa, ma 

non si avvicinava con la stessa sicurezza 
di una volta. Sam lo portò a casa, deciso a 
dargli tutto il tempo e lo spazio di cui aveva 
bisogno per riadattarsi. "È ancora timido e 
sembra spaesato, ma sono certo che, con 
pazienza e amore, tornerà a fidarsi di me. 
Merita di sentirsi sicuro e amato, e io farò di 
tutto per garantirglielo". Dopo anni di lonta-
nanza, il destino aveva finalmente riportato 
Smokey dove sarebbe dovuto sempre stare.

Fonte la zampa

SAM HOPE ERA PRONTO A DARE IL BEN-
VENUTO A UN GATTO NELLA SUA VITA. 
Dopo aver visitato un rifugio, il suo cuore 
si era fermato su Smokey, un piccolo micio 
dal pelo grigio e dagli occhi 
dolci che sembrava chiedere soltanto amo-
re, e decise subito di adottarlo. Per sei mesi 
Sam e il suo nuovo compagno condivideva-
no le giornate, costruendo ricordi e affetto.
Ma la felicità fu di breve durata. 
Una sera, Smokey uscì di casa e non fece 
più ritorno. Sam lo cercò disperatamente: 
appese volantini, bussò alle porte dei vicini. 
Ma passarono settimane, poi mesi, e nep-
pure una traccia del suo amato gatto. Alla 
fine, dovette accettare che Smokey non sa-
rebbe mai tornato. Ma, sorprendentemente, 
il destino aveva in serbo una sorpresa per 
entrambi.
Dopo anni di riflessioni, Sam aveva da 
poco deciso di adottare un nuovo gatto. 
Ma proprio quando i suoi piani si stavano 
concretizzando, ha ricevuto una telefonata 
che cambiò tutto. 
Era un veterinario: Smokey era stato ritro-
vato. Sam, incredulo, ascoltava mentre gli 
spiegavano che una donna aveva trovato 
un gatto vagabondare per strada e lo aveva 
portato in clinica per una visita. E che grazie 
al microchip erano riusciti a risalire a lui. 
Ma lui non poteva far altro che pensare 
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FATTI DI GATTI estero
a cura della redazione

USA - Michigan

DIECI ANNI DOPO

QUESTA È LA STORIA DI FINN, UN GATTO DI 6 
ANNI ABBANDONATO DAI SUOI PROPRIETARI 
NEL PEGGIORE DEI MODI: loro si sono trasferiti e 
“semplicemente” lo hanno chiuso fuori dalla sua casa 
di New York, abbandonandolo al suo destino. 
Fortunatamente è stato trovato dai volontari di Gre-
enpoint Cats, a cui ha dimostrato di essere un micio 
speciale: affettuoso, socievole e pieno di gratitudine 
verso i suoi soccorritori.  
Finn ama stare accoccolato sulle gambe o sul petto 
delle persone, riempiendo l’aria di dolci fusa. Nono-
stante il suo passato difficile, Finn è rimasto positivo e 
spera ancora di trovare la sua famiglia per sempre. I 
volontari che si prendono cura di lui sono determinati 
a trovare un’adozione, una casa in cui possa essere 
amato per ciò che è: un micio speciale con un cuore 
d’oro.

Fonte LaStampa

USA -  New York: 
Chiuso fuori casa dopo il trasloco
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USA- Indiana:

SOPRAVVISSUTO A -6,6 GRADI
DENTRO UNO ZAINO

MR SATCHEL È UN GATTO DI CIRCA 5 
ANNI CHE HA VISSUTO UN’ESPERIENZA 
AGGHIACCIANTE IN TUTTI I SENSI. Chiu-
so dentro uno zaino e lasciato per almeno 
24 ore all’esterno della vecchia sede di un 
rifugio per animali a Fort Wayne, in Indiana, 
ha dovuto affrontare il gelo dell'inverno con 
temperature scese fino a -6,6 gradi centi-
gradi. Eppure, contro ogni aspettativa, è riu-
scito a sopravvivere. Un membro dello staff 
dell'Humane Fort Wayne si è recato presso la 

vecchia struttura del rifugio per un controllo 
di routine. Ad attenderlo, abbandonato in 
un angolo, c'era uno zaino apparentemente 
anonimo. Ma dentro si nascondeva una 
scena straziante: un gatto nero e bianco, 
visibilmente terrorizzato, ricoperto dai suoi 
stessi escrementi, tremante per il freddo e 
lo shock. Ma nonostante le condizioni in cui 
versava, il felino non presentava segni di 
congelamento: un vero e proprio miracolo. 
Immediatamente soccorso, Mr Satchel è 

UN GATTO DI NOME MITTENS, 
UN MAINE COON, È RIMA-
STO DIMENTICATO PER 23 
ORE NELLA CABINA DI UN 
AEREO. I fatti sono avvenuti a 
Christchurch, Nuova Zelanda, 
quando una famiglia diretta a 
Melbourn è salita a bordo di un 
aereo e ha dovuto lasciare l'ani-
male in un guacaal della stiva 
dell'aereo per le politiche della 
compagnia aerea.
Tuttavia, quando la famiglia è 
scesa dal volo, il gatto non gli è 
stato consegnato, quindi la don-
na ha denunciato il fatto, ma i 

membri dello staff le hanno detto 
che l'aereo su cui ha viaggiato 
stava già tornando indietro. 
Durante il viaggio, la torre di 
controllo ha informato il pilota 
della presenza del passeggero 
speciale nella stiva. Per garanti-
re il suo benessere, è stato acceso 
il riscaldamento della stiva per 
tutta la durata del volo. Una 
volta atterrato, Mittens è stato 
immediatamente reimbarcato su 
un altro volo per Melbourne.
Alla fine il gattino è stato 
recuperato, non prima di aver 
preso altri due voli. I dipendenti 

hanno riferito che era in perfette 
condizioni di salute.
Air New Zealand si è subito 
scusata per l’accaduto, ammet-
tendo la propria responsabilità 
nonostante il coinvolgimento di 
terzi per la gestione del carico.

Fonte laStampa

NUOVA ZELANDA  - Christchurch:

MITTENS E I SUOI VIAGGI IN AEREO

stato visitato dal veterinario del rifugio. Era 
sottopeso e debilitato, con segni evidenti 
di denutrizione, ma il suo corpo aveva re-
sistito al gelo. Dopo i primi giorni di cure e 
attenzioni, il felino ha iniziato lentamente 
a riprendersi. “All'inizio era timoroso e non 

aveva appetito, ma con il tempo ha comin-
ciato a fidarsi di noi. Ora mangia volentieri, 
soprattutto il cibo umido, e si sta rimettendo 
in forze”, hanno raccontato i volontari che 
si stanno prendendo cura di lui.

Fonte Lastampa
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a cura di Marzia G. Lea Pacella  

LA PAURA, AFFINATA DA MILIONI DI 
ANNI DI SELEZIONE NATURALE, HA 
MANTENUTO IN VITA I NOSTRI AN-
TENATI. Ma abbiamo ancora molto da 
imparare su come gestire la nostra ri-
sposta al pericolo. Da più di trent’anni, 
Daniel Blumstein studia le risposte di 
paura degli animali. Le sue osservazioni 
portano a una conclusione definitiva: la 
paura preserva la sicurezza, ma a caro 
prezzo. Uno stormo di uccelli in cerca di 
cibo spende energia preziosa prendendo 

rapidamente il volo quando appare un 
rapace. Se, da un lato, gli uccelli rie-
scono a fuggire, dall’altro si 
lasciano alle spalle la loro 
fonte di cibo. Tra gli esseri 
umani, la paura è spesso 
una risposta comprensibile 
alle fonti di minaccia, ma 
può comportare un impatto 
elevato sulla salute e sulla 
produttività.
Approfondendo le origini 
evolutive e i contesti ecolo-
gici della paura tra le specie, Blumstein 
considera ciò che possiamo imparare 
dai nostri simili animali, dai loro suc-
cessi e dai fallimenti. Osservando come 
gli animali sfruttino l’allarme a proprio 
vantaggio, possiamo sviluppare nuove 
strategie per affrontare i rischi senza 
panico. 

Paura
Lezioni di sopravvivenza
dalla natura selvaggia 
di Daniel T. Blumstein

UN’ANTOLOGIA DI RACCONTI, DIVER-
TENTI E TALORA TOCCANTI, LEGATI 
ALLE VICENDE OCCORSE A GATTI UN 
PO’ PAZZERELLI!
I nostri gatti ci fanno sorridere ogni 
giorno, ma a volte riescono davvero a 
superare se stessi! Questo libro racco-
glie episodi buffi e commoventi legati 
ai nostri amici felini, che ci sorprendono 

e ci affascinano con 
la loro intelligenza 
e simpatia. Questo 
grazioso volumetto 
vi affascinerà con le sue storie singola-
ri, sulle strane abitudini dei felini, sulle 
loro idee ingegnose e sulle malefatte 
di cui i gatti spesso sono artefici, loro 
malgrado...

Brodo caldo per l’anima 
di Jack Canfield, Mark Victor Hansen, Jennifer Quasha

GLI OCCHI DEL GATTO SONO PORTALI 
VERSO MONDI INCANTATI, CELATI DIE-
TRO CIGLIA DI VELLUTO. I gatti ci os-
servano da millenni, e mentre noi umani 
ci affanniamo a capire il senso delle 
nostre vite loro hanno tutte le risposte 
a portata di zampa. Finalmente i nostri 
saggi compagni pelosi sono pronti a 
condividere i loro segreti su come vivere 
una vita piena e appagante. Vita Felix 
è un distillato di saggezza, ricco di con-
sigli ispirati alle loro sette vite, simbolo 
della incredibile resilienza e capacità 
di recupero. Questi cacciatori audaci e 
grandi osservatori introspettivi hanno 

tanto da insegnarci. E 
lo fanno partendo dal-
la base del loro vivere: 
la vita è qualcosa che 
capita tra i pisolini. 
Vita Felix è una let-
tura illuminante per 
gli amanti dei gatti 
ma anche per chi 
li ha sempre guardati con 
sospetto. Un inno allo stile di vita felino 
e felice, che possiamo fare nostro con 
grande profitto per non perdere l'occa-
sione di imparare come vivere meglio 
e con più eleganza.

Vita felix. La via dei gatti per un'esistenza felice 
di di Giuliano Martinetti

Una Casa a Misura di Gatto di Elena Angeli

UN LIBRO CHE TUTTI GLI 
AMANTI DEI SIMPATICI 

FELINI DOVREB-
BERO AVERE! 
La casa in cui 
vive un  gatto 
può influire 
enormemente 
sul suo umore 
e sul suo equi-
librio psicolo-
gico. Infatti, 
può essere 

percepita come un terri-

torio, e confortevole, come 
un  "terreno di gioco" (e 
di crescita) oppure come 
una scomoda prigione. 
Spesso, molto dipende da 
noi! "Una casa a misura di 
gatto" è un manuale che 
considera tutti gli aspet-
ti della convivenza con il 
nostro animale domesti-
co preferito, fornendo una 
panoramica a 360 gradi 
grazie alla competenza 
dell'autrice, ma anche ai 

consigli mirati di una ve-
terinaria specializzata in 
nutrizione (che suggeri-
sce pure qualche gustosa 
ricetta) e di un architetto 
- designer, entrambe con 
grande esperienza.Pagi-
ne che con un linguaggio 
sempre chiaro e senza giri 
di parole, forniscono tutte 
le informazioni per crea-
re, spesso con pochissimo 
sforzo, una casa davvero 
a misura di gatto!
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a cura di Marzia G. Lea Pacella  

picarsi per raggiungere luoghi sopraelevati; 
arrampicarsi sugli alberi (o sui mobili) è  
per i gatti espressione di un istinto che ha 
necessità di esprimere e che poggia su 
motivazioni diverse. 
Alla luce delle sue caratteristiche etologiche, 
i gatti percepiscono come spazi sicuri  i 
luoghi sopraelevati, tenderanno a sceglierli 
magari per il riposo, momento in cui sono 
più vulnerabili (visto che sono in grado di 
restare in equilibrio perfetto anche su su-
perfici ridotte), oppure per trovare riparo 
da quella che può essere percepita una 
minaccia.  Salire su un albero dà loro una 
posizione rialzata, e dunque privilegiata, e 
una visuale potenziata, così da potere osser-
vare nel dettaglio il territorio e individuare 
potenziali minacce, prenderne le misure e 
"memorizzarlo". 
I gatti, come tutti i predatori, hanno bisogno 
di muoversi, agire e anche di “andare a 

caccia”. Arrampicarsi su un albero – sfrut-
tando tra l’altro la corteccia per “farsi le 
unghie” – consente loro di sfogare le energie 
accumulate durante le lunghe ore di riposo.
Presa la rincorsa, i gatti percorrono l’intera 
altezza della pianta con grande agilità. Per 
la salita, il gatto sfrutta la sua capacità di 
grande accelerazione. Con qualche passo 
è in grado di saltare sul tronco della pianta 
e di ancorarsi con l’aiuto delle unghie delle 
zampe posteriori. Raggiungere la cima per 
l’animale è sia un’attività per dimostrare la 
sua bravura, sia un’attività divertente. 
Non lo è  però altrettanto la discesa. 
Fra l’altro, se arrampicarsi resta  una com-
petenza che tutti i gatti hanno, la differenza 
la fa la pratica e l’esperienza. Un gatto do-
mestico che ha poche occasioni di arram-
picare, potrebbe trovarsi in difficoltà nel 
ritrovarsi a un’altezza elevata, e manifestare 
timore nello scendere.

INDUBBIAMENTE LA PRIMAVERA ESERCITA 
IL SUO IRRESISTIBILE FASCINO SUI GATTI. 
L’ARIA È CARICA DI ODORI STIMOLANTI 
E NELL’ERBA SVOLAZZANO INSETTI CHE 
PUNGOLANO L’ISTINTO DEL CACCIATORE. 
Come molle cariche che vengono liberate, i 
gatti allora schizzano in folli corse, scartano 
di lato, balzano e si arrampicano rapidi 

sugli alberi, sparendo tra il fogliame nuovo. 
Nonostante i secoli di domesticazione, il 
gatto resta un predatore ancora per molti 
versi poco conosciuto, con istinti e motiva-
zioni molto radicate. La gran parte dei suoi 
modelli comportamentali sono coerenti con 
quelli del suo antenato, il gatto selvatico 
africano, e non è affatto raro vederlo arram-

I gatti e gli alberi e… 

l’arricchimento ambientale

L'ECOGATTARO

MOLLY
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GATTI OUTDOOR
Se il vostro gatto ha a disposizione un giar-

dino, l’importante è che que-
sto sia innanzitutto protetto, 
cioè che non possa uscire e 
incontrare pericoli (macchi-
ne etc.); e anche se è pro-
tetto dobbiamo stare attenti 
agli alberi. Per la salita, il 
gatto sfrutta la sua capaci-
tà di grande accelerazione. 
Raggiungere la cima per l’a-
nimale è sia un’attività per 
dimostrare la sua bravura, 
sia un’attività divertente. 
Non lo è altrettanto la di-
scesa, che comporterebbe 
una retromarcia e non tutti 
sono capaci (dipende molto 
anche dall’esperienza ac-

cumulata). Il gatto, infatti, per sfruttare a 
pieno la forza delle sue zampe, dovrebbe 

scendere indietreggiando, sfruttando quindi 
sempre la presa di quelle posteriori. 
L’altra possibile discesa è “a testa in giù”, 
ma anche i grandi felini sono incapaci a 
esclusione del leopardo, il leopardo nebulo-
so e il gatto di Wied o Margay. Per scendere 
a testa in giù dovrebbero muoversi a spirale 
grazie alla potenza dei loro artigli. 
L’unica gatto che riesce è il gatto Norvegese.

GATTI INDOOR
Per tutti i gatti che vivono in casa e non han-
no a disposizione alberi consigliamo l’“arric-
chimento ambientale”  che è fondamentale 
per garantire il benessere e la salute fisica 
e mentale, in quanto mira a ricreare un am-
biente stimolante che soddisfi le esigenze 
fisiche e comportamentali. 
Basta scegliere i prodotti giusti e naturali 
cioè senza trattamenti che possono essere 
nocivi per loro.

fonte Petme; kodami

IL GATTO 
CON QUALCHE 

PASSO È IN GRADO 
DI SALTARE 
SUL TRONCO 

DELLA PIANTA 
E DI ANCORARSI 

CON L’AIUTO 
DELLE UNGHIE 
DELLE ZAMPE 
POSTERIORI.
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La premessa

a cura della Dott.ssa Costanza De Palma
etologa, comportamentalista e bioeticista 

www.costanzadepalma.it

Quando un gatto viene adottato, il cambiamento è davvero radicale: finalmente una famiglia lo 
ha scelto e decide coscientemente di prendersene cura! Il gatto, però, si ritrova a convivere con 
esseri umani mai visti prima che possono già avere altri gatti o altri animali, in un ambiente 
totalmente sconosciuto. Ecco perché le prime settimane di convivenza sono da considerarsi 
di “rodaggio”, fondamentali per creare le solide basi di una sana convivenza a sei zampe.  
La tempistica è del tutto personale perché ogni gatto è a sé, come d'altronde anche ogni famiglia 
è a sé, perciò bisogna armarsi di pazienza e vivere giorno per giorno questa nuova avventura. 
La maggior parte delle volte fila tutto liscio, ma talvolta capita che nascano tra gatto e proprietario 
delle incomprensioni che richiedono l’aiuto di un esperto qualificato e accreditato che faccia una 
visita domiciliare per rendersi conto di qual è l’origine del problema. 
Solo con la corretta osservazione dell’ambiente in cui vive, lo stesso gatto fornisce la chiave di 
lettura e, quindi, la corretta risoluzione del caso…

SOS - UN GATTO CHIAMA!

Sono stata contattata da Stefania l'anno 
scorso, un mese dopo la morte improvvisa 
per infarto di suo marito. Le sue tre gatte 
hanno vissuto molto male questa perdita: 
da quel giorno la seguivano continuamente 
e in modo agitato a tal punto che tra di loro 
spesso degenerava in violenti attacchi. 
Le tre gatte erano imparentate: Chilly la 
mamma di 10 anni, Pepita e Olly le due figlie 
di 3 anni. Tutte e tre sterilizzate non avevano 
mai dato problemi prima del terribile episo-
dio. Stefania era devastata da quello che era 
successo e gli attacchi sempre più violenti 
delle gatte l'avevano buttata ancora più giù. 

Quando andai in visita da lei, Pepita e Olly mi 
sono venute incontro con curiosità, mentre 
Chilly preferiva continuare a dormire sulla 
poltrona. La casa era molto grande su due 
piani con giardino in sicurezza. Durante la 
visita, mentre Stefania mi stava parlando le 
si è avvicinata Chilly e le due figlie l'hanno 
attaccata. Dopo averle separate e messo 
Chilly in un'altra stanza da sola, abbiamo 
pianificato un percorso da fare. Innanzi-
tutto le gatte dovevano avere un supporto 
per superare il lutto e ho scelto per loro tre 
una miscela individuale di fiori di Bach da 
aggiungere al Rescue Remedy alcol free. 
Già in pochi giorni erano molto più serene. 
Ho spiegato a Stefania come ricominciare 
a reintrodurre Chilly e lei mi inviava video 
con l'aiuto della figlia che veniva a trovarla 
durante i week end. Stefania si è rincuorata 
e le gatte vedendola più calma sentivano 
meno il dovere di proteggerla e controllarla. 
Fortunatamente nel giro di circa un mese 
e mezzo si è tornati alla tranquillità di un 
tempo.

26

Il caso
Non solo per gli umani ma an-
che per i gatti, un lutto acca-
duto in famiglia può risultare 
traumatico e comportare un 
disagio che si manifesta per 
loro in comportamenti diversi 
e alterati. 
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Floriterapia
e adozioni

IN GENERE LA PRIMAVERA COINCIDE 
CON L’ARRIVO DEI CUCCIOLI (DICO IN 
GENERE PERCHÉ, COME RIPETO ORMAI 
DA QUALCHE TEMPO, IL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO E QUINDI IL “CALDO” FUORI 
STAGIONE STA CAMBIANDO UN PO’ LE 
TEMPISTICHE DELL’ARRIVO DEI CUCCIOLI) 
E QUINDI CON LE ADOZIONI.
Al di là di ribadire quanto sia importante 
e diverso adottare un gatto adulto o an-
ziano, molte persone sono interessate ad 
adottare solo cuccioli. Bisogna sfatare al-

cuni miti su questo argomento, sia perché 
adottare un cucciolo può essere, ed è, molto 
impegnativo perché il piccolo ha bisogno 
di tante attenzioni extra, di uno sguardo 
attento e addestrato per capire lo stato di 
salute (a volte il cucciolo ha delle proble-
matiche che possono svilupparsi in poco 
tempo e in forme acute), sia perché partire 
dal presupposto che si adotta un cucciolo 
di gatto solo perché così si “può educare” 
non è l’approccio giusto e il mood corretto 
da tenere verso le creature feline.

Adottare un gatto adulto, o dai 5/6 mesi in 
più, o un gatto anziano o anche una gat-
ta-mamma (che in genere vede andare via 
i suoi piccoli e nessuno prende in conside-
razione lei) hai suoi vantaggi – soprattutto 
se si è alla prima esperienza – perché si-
gnifica poter conoscere già il suo carattere, 
capire se c’è empatia con lui/lei cioè se c’è 
compatibilità fra adottante e felino.
L’arrivo di un gatto a casa per l’umano è 
sempre una gioia, una ventata di allegria, 
ma non tutti i mici si adattano al cambia-
mento che devono affrontare in quanto ne-
cessariamente c’è un cambio di routine 
nella loro vita, ci sono odori e rumori nuovi e 
devono conoscere e fidarsi del nuovo umano 
di riferimento. 
Per alcuni questo cambiamento viene su-
perato velocemente e senza troppo stress, 
per altri può significare superare dei disagi 
emotivi più o meno importanti a secondo 
anche del vissuto. Sicuramente preparare 
la casa all’accoglienza  e predisporsi con 
tanta pazienza e osservazione è importan-
te, alcune volte però il micio ha bisogno 
di un nostro aiuto extra e in questo caso 
la Floriterapia è veramente utile: alcune 
essenze e miscele di essenze vanno prese 
in considerazione. 
Sicuramente il Rescue Remedy dei fiori di 
Bach senza alcol o Emergency pet dell’Au-
stralian Bush sono ottime miscele per le 
situazioni di emergenza o di stress acuto. 
Ma anche la scelta di alcune essenze o 
combinazioni di essenze create ad hoc per il 
vostro micio possono contribuire a ritrovare 
il benessere, mi riferisco a essenze che aiu-
tano nell’adattamento, a quelle che possono 
ammorbidire la diffidenza (se il micio è di 
gatta di strada), o soprattutto per gattini 
piccoli si possono individuare delle essen-
ze che aiutano nel distacco dalla mamma 

e dai fratellini (molte volte si sottovaluta 
questo disagio).
Laddove invece arriva in casa un nuovo 
micio, ma a casa è già presente uno o più 
gatti, bisogna non solo tenere presente le 
problematiche che abbiamo visto, ma anche 
quelle che possono nascere nei gatti già re-
sidenti che vedono (e subiscono) l’invasione 
del loro territorio, magari hanno paura di 
veder sottratto a loro affetto o risorse ali-
mentari (non sarà vero ma magari il gatto 
percepisce e “legge” in questo modo l’arrivo 
del nuovo quattozampe). 
Anche in questo caso si può agire con la 
Floriterapia per smussare paure e intolle-
ranze dei gatti residenti, oltre ovviamente 
a pensare di mettere in atto strategie  che 
investono la sfera comportamentale. Sono 
infinite le motivazioni feline nel mostrare 
disagio per il nuovo arrivato; ogni singolo 
gatto può reagire in modo diverso perché 
ogni gatto è un individuo a sé.

a cura di Marzia G. Lea Pacella  BENESSERE FELINO
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GIULIO MASIERI NASCE A 
FERRARA NEL 1972.
Poco più che ventenne inizia 
a realizzare dipinti parietali 
in case private e presso enti 
pubblici: i primi lavori sono 
caratterizzati dall’attenzio-
ne verso la riproposizione 
realistica di strutture archi-
tettoniche immerse in una 
dimensione surreale.
Dal 2000 si sposta da Tokyo, 
a Parigi, Londra, Aqbar; suc-
cessivamente realizza pro-
getti molto ambiziosi in Italia, 

Belgio, Francia, Kazakistan e Crimea.
A Pordenone ci sono sue opere, che ritrag-
gono vari animali e gatti enormi. «Non mi sa-

rei mai sognato di dipin-
gere animali, soprattutto 
giganti, sulle pareti della 
mia città, però questo è 
successo durante il Co-
vid ed è partito quasi per 
gioco e mi piace vedere 
come poi si è trasforma-
to, è diventato magari 
anche un qualcosa in 
più.» È questa la pre-
messa del racconto che 
Giulio Masieri, artista 
pordenonese originario 
di Ferrara, fa delle sue 
opere più recenti, una 
serie di murales che 

hanno trasformato Pordenone nella città 
degli animali giganti.

Fonte facebook; glianimaligiganti, kodami

I murales di Masieri

TEA NACQUE IN UNA CO-
LONIA FELINA PER 

ESSERE POI 
A D O T T A T A 
DA UNA FAMI-
GLIA DI AME-
LIA. Da subito 
la vita casa-
linga non le 
si addiceva. 
Molte volte fu 
riportata nel-
la sua casa 

adottiva, ma altrettante ne 
scappò scegliendo di pas-
sare il suo tempo nelle aree 
circostanti Porta Romana.  
In questo luogo ha accolto 
schiere di passanti e di turi-
sti, stringendo un rapporto 
molto particolare con tutti 
gli amerini che giornal-
mente transitavano attra-
verso la “sua” porta. Senza 
mai rifiutare una carezza 
ha profuso il suo amore a 

chiunque l’avvicinasse. Per 
le sue sieste sceglieva i gior-
nali della vicina edicola o 
un comodo cuscino rosso 
nel bar antistante alla por-
ta; altre volte preferiva gli 
scaffali o la vetrina del vicino 
negozio di tessuti. Amata e 
rispettata da tutti, nessuno 
l’ha mai allontanata. Tea 
ha adempiuto al suo innato 
compito di guardiana di Por-
ta Romana con tale solerzia 

che le fu dedicato un gruppo 
Facebook  dove chiunque 
poteva caricare foto di lei e 
con lei. La sua fama presto 
superò i confini della sua 
città natale con articoli su 
giornali e riviste nazionali. 
L’amore da lei suscitato ha 
contribuito a creare una ca-
tena di solidarietà non solo 
per le cure personali di cui 
ha avuto bisogno durante 
la sua vita ma anche per le 
colonie feline della città a 
cui la generosità di parecchi 
amerini ha apportato aiuto in 
suo nome. Per ricordare que-
sta gattina così amorevole e 

accogliente è nata spontane-
amente una raccolta fondi 
per realizzare la statua che 
state osservando.  Da una 
scultura originale dell’arti-
sta Annamaria Heinreich, la 
fusione in bronzo è stata cre-
ata dalla fonderia di Marco 
Giampaoli. Durante la Festa 
del Gatto 2025, a Piramide è 
stato consegnato il Premio 
Anna Magnani Urban Cat 
a Lia Ceccarelli come rap-
presentante di tutti coloro 
che hanno contribuito alla 
creazione della statua.

Fonte TurismoAmelia

La mitica gatta Tea

UMBRIA - AMELIA 
la gatta Tea della Porta 
Romana

FRIULI VENEZIA
GIULIA - PORDENONE 
l'arte di Giulio Masieri
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Questa pratica rafforza il legame emotivo 
tra gli animali e i loro proprietari, offrendo 
momenti di gioia pura e integrazione so-
ciale. Famoso tra queste manifestazioni è 
il Blocão (gioco di parole tra bloco e cão, 
ovvero cane), 
È interessante notare che l'universo carne-
valesco tradizionale rende omaggio anche 
ai felini in maniera unica. Due tradizionali 
blocos artistici, gli Amigos da Onça (Amici 
del Giaguaro) e la versione junior, i Filhotes 
Famintos (Cuccioli Affamati), celebrano la 
tematica degli animali tipici della biodi-
versità brasiliana, ma anche degli animali 
domestici. La creatività si manifesta attra-
verso costumi leopardati, penne di pappa-

gallo, orecchi e baffi 
da gatto, gonne con 
stampe di dalmata e 
via dicendo, invitan-
do i festaioli a sentirsi 
"animaleschi" per un 
giorno. Tuttavia, è im-
portante sottolinea-
re che, per garantire 
un'esperienza sicura 
e divertente per tutti, è meglio che siano 
solo gli umani a sfilare per le strade, Gli 
animali domestici, invece, dovrebbero re-
stare a casa, poiché i rumori forti e il caos 
tipico della festa potrebbero spaventarli e 
compromettere il loro benessere.
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Il Carnevale di Rio 
tra feste pet friendly e travestimenti animaleschi

IL CARNEVALE DI RIO È SEMPRE STATO SI-
NONIMO DI CREATIVITÀ, SFARZO E INNO-
VAZIONE. Negli ultimi anni, una tendenza 
insolita ha preso piede: la partecipazione 
degli animali domestici alla festa grazie 
al mercato delle fantasie per pet. Questa 
novità riflette l'importanza crescente che 
i compagni a quattro zampe hanno nelle 
famiglie brasiliane, che ora li considerano 
parte integrante della celebrazione.

Oltre al variegato universo di costumi e 
accessori per cani, gatti e altri animali, la 
creazione di blocos di carnevale (gruppi 
autogestiti che sfilano per le strade con mu-
sica e danze) esclusivi per pet è diventata un 
punto di forza, soprattutto per i cani. Questi 
blocos riuniscono i proprietari e i loro amici 
a quattro zampe per sfilare per le strade, 
esibire costumi creativi e partecipare ad 
attività interattive. 

a cura della dott.ssa  Giovanna CapponiROMA - RIO DE JANEIRO
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lasciare messaggi vocali fe-
lici per i loro gatti durante le 
loro assenze.
La terapia non si fermava 
ai gatti: spesso i veri desti-
natari delle sue prescrizioni 
erano gli umani. Modifiche 
comportamentali, come per-
mettere a un nuovo partner 
di nutrire il gatto, si rivelava-
no essenziali per ristabilire 
l’equilibrio.
Wilbourn non era 
solo una tera-
peuta, ma anche 
un’autrice proli-
fica e una figu-
ra carismatica 
nel panorama 
newyorkese. 
Con sei libri all’atti-
vo, tra cui il famoso Cats on 
the Couch (1982), ha educato 
migliaia di proprietari di gatti 
a comprendere i loro amici 
a quattro zampe.
La sua fama andava oltre 
Manhattan: pazienti da tutto 
il mondo si rivolgevano a lei, 
persino dall’Australia e dal-
la Turchia, con consulenze 
telefoniche.
Wilbourn lascia dietro di sé 
non solo la sorella Gail e il 
suo gatto Siamese Orion 2, 
ma anche un’eredità rivolta a 
tutti: lei ha dimostrato che un 
mondo migliore passa anche 
attraverso la comprensione 
di piccoli, misteriosi cuori 
felini.

Fonte lastampa; 
amoreaquattrozampe
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CAROLE WILBOURN, LA PRIMA TERAPEUTA 
FELINA D'AMERICA, È SCOMPARSA ALL’ETÀ 
DI 84 ANNI. Conosciuta come la "madre della 
psichiatria felina" la studiosa ha dedicato 
la sua vita a decifrare il complesso mondo 
emotivo dei gatti, trasformando problemi 
comportamentali in armonia domestica. 
Autrice di diversi libri sul tema, tanto da 
guadagnarsi il titolo di “Freud 
dei gatti”, a Wilbourn è stato 
dedicato un lungo necrologio 
sia dal New York Times e dal 
Washington Post.
Nata a Queens il 19 marzo 
1940, Carole Cecile Engel è 
cresciuta senza gatti, ma con 
un canarino di nome Petey. 
Solo negli anni ’60, adottando 
il suo primo gatto Oliver, ha 
scoperto il profondo legame 
con i felini che avrebbe defi-
nito la sua vita.
Carole Wilbourn non vedeva 
solo artigli e soffi nei com-
portamenti problematici dei 
suoi pazienti felini: vedeva 
richieste di aiuto disperate. 
“Un gatto si comporta male quando cerca 
di comunicare” spiegava. 
Con questa filosofia, ha affrontato i casi 
più disparati: tappeti distrutti, fili elettrici 
masticati, gelosie contro neonati e persino 
depressioni feline.
Con una formazione in psicologia umana e 

un'educazione autodidatta 
nel comportamento anima-
le, Wilbourn ha fondato nel 
1973 The Cat Practice, il pri-
mo ospedale esclusivamente 
per gatti di Manhattan. 
È lì che ha affinato la sua 
arte, trattando 13.000 gatti 
in 50 anni di carriera e van-
tando un impressionante 
tasso di successo del 75-80 
per cento.

Per Wilbourn, i gatti erano esseri emotivi, 
capaci di provare ansia, frustrazione, tri-
stezza e felicità. Trattava i suoi pazienti con 
approcci tanto inusuali quanto efficaci: mu-
sica classica, canzoni di balene, e persino 
terapie a distanza. 
Per esempio, consigliava ai proprietari di 

Carole Wilbourn 
la prima terapeuta dei felini

MICI A SPASSO NEL TEMPO a cura della redazione

BIANCHETTA

La differenza 
tra l’amore per 

un gatto e 
l’amore eterno 

è che quello 
per un gatto 

dura più a lungo.
Oscar Wilde
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CAROLE WILBOURN
NATA 19/03/1940 – 23/12/2024 
NEW YORK USA
Terapista dei gatti - scrittrice

LIBRI
The Total Cat: Understanding Your 
Cat's Physical and Emotional Behavior 
from Kitten to Old Age

Cats on the Couch (1982)

The Inner Cat
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RIUTILIZZABILE ED 
ECOLOGICO: IL RULLO 
“LEVAPELUCCHI” RIUTI-
LIZZABILE, è cioè proget-
tato per essere utilizzato 
più volte. A differenza dei 
tradizionali rulli anti-pe-
lucchi basta lavarlo dopo 
ogni utilizzo ed è pronto 
per una nuova rimozione 
di peli di animali domesti-
ci, risparmiando denaro 
e riducendo gli sprechi. 
Il suo adesivo raccoglie i 
peli degli animali in modo 
rapido ed efficiente, la-
sciando i vestiti e la casa 
puliti e senza danneggia-
re i tessuti.
Il design compatto di que-
sto rullo lo rende facile 
da mettere in borsa, in 
macchina o anche sempli-
cemente si può tenere a 
casa e ruba poco spazio. 
	 Fonte Temu, amazon

UN OGGETTO IDEALE 
PER I GATTI CURIOSI E 
MOLTO STIMOLANTE. L’i-
stinto della caccia è, con 
questa ciotola, soddisfat-
to. La ciotola contiene fino 
a 60 gr di cibo e favorisce 
un’alimentazione con rit-
mo naturale.  Senza PBA, 
PVC e Ftalati è realizzato 
con materiali ad uso ali-
mentare, sicuri per il tuo 
micio. Per pulire l’oggetto 
è facile e le sue parti non 
sono rimovibili.

Fonte amazon

PORTABLE LINT ROLLER ROMPICAPO PER GATTI CURIOSI

GATTO SCATTO: 02

Similitudini!

UNA BELLA IDEA.  Ser-
vono bottiglie di plastica 
della stessa grandezza, 
cartone il più possibile 
spesso e solido e delle bu-
ste di palstica. È intuibile 
come assemblare il tutto. 
Se la plastica dele bot-
tiglie fosse abbastanza 
rigida da non deformarsi 
con il caldo, le bottiglie 
stesse potrebbero essere 
riempite da acqua calda 
(almeno all’inzio sarebbe 
molto confortevole).

Fonte facebook

UN’IDEA NON 
TANTO PAZZA, 
MA COMODA 
PRATICA 
E COMO-
DA PER 
PROPRIE-
TARI DI 
PIÙ GATTI. 
Questo tra-
sportino dispone 
di 2 scomparti separati 
con cerniera per ospitare 
2 piccoli animali dome-
stici. È anche possibile 
rimuovere il divisorio e 
trasformare 2 scomparti 
in 1 scomparto per ospita-
re 1 animale domestico di 
piccole e medie dimensio-
ni, adatto a persone che 
hanno più animali do-
mestici di piccola taglia.  
Design staccabile 2 in 1: 
una piattaforma rimovibi-
le con 4 ruote e un mani-
co telescopico, può essere 

utilizzato 
come bor-
sa trolley 
o zaino. 
È  realiz-
zato con 
materiali 

di alta 
qualità, la 

rete rigida è 
resistente a graffi 

e mors; le finestre in rete 
sulla parte superiore e sui 
lati forniscono un flusso 
d'aria ottimale, con una 
cerniera in metallo liscia, 
che consente di raggiun-

gere rapidamente 
il tuo animale 

domestico. 
Fonte amazon

CUCCIA-RICICLO PER 
GATTI DI STRADATRASPORTINO - LETTO A CASTELLO
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NOTIZIE PAZZE a cura di Giorgia Bitocchi




